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vato col regio decreto 5 s e t t e m b r e 1907, 
n. 751. 

(È approvato). 
Art. 16. 

Con decreto reale, su proposta dei mini-
stri dell ' interno, del tesoro, dei lavori pub-
blici e di agricoltura, indus t r ia e commercio, 
sentito il Consiglio di S ta to , saranno appro-
vate le norme regolamentar i per l 'applica 
zione della presente legge. 

Sino a quando non verrà pubbl ica to il 
nuovo regolamento i mu tu i si concederanno 
con le norme sanci te dal regolamento appro-
vato con regio decreto 30 maggio 1907, n. 569. 

Vi era a quest 'ar t icolo un emendamen to 
dell 'onorevole Oarcano che è s ta to però com-
preso nella fo rmula concordata . 

Nessuno chiedendo di par lare , m e t t o a 
par t i to questo articolo 16. 

(È approv(fto). 
Vi sono ora due art icol ; aggiuntivi . Il 

primo è dell 'onorevole Baldi. 
isfe do l e t tu ra . 
« Il mutuo , oltreché p e r i i capi ta le neces-

sario alle opere occorrenti alla c o n d u t t u r a 
dell 'acqua potabi le , sarà concesso anche per 
le spese d ' imp ian to e per il capi ta le corri-
spondente alla spesa d'esercizio della sta-
zione elevatoria quando si t r a t t i di dover 
utilizzare come a c q u a po tab i le l ' a cqua del 
sottosuolo ». 

L 'onorevole Baldi ha faco l tà di i l lustrare 
il suo articolo. 

BALDI. I l mio còmpito in questo caso 
è facile e gradevole, perchè non ho che a 
r ingraziare Governo e Commissione di aver 
acce t ta to nell 'articolo pr imo del disegno di 
legge il concet to di questo mio articolo ag-
giuntivo, 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ad evi-
tare equivoci, il suo r ingraz iamento va di-
mezzato, onorevole Baldi , perchè noi ab-
biamo acce t t a to il concet to del suo articolo 
aggiuntivo per la sola p a r t e che r igua rda le 
spese d ' impian to e non per il capi ta le cor-
r ispondente alla spesa d'esercizio. 

B A L D I . E allora dimezzerò il r ingrazia-
mento. {Si ride). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ar t icolo aggiun-
tivo dell 'onorevole Maury così concepito: 

» L 'approvaz ione dei proget t i delle opere 
con templa te nella presente legge equivale a 
dichiarazione di pubblica ut i l i tà . 

« L ' indenni tà dovu ta ai p ropr ie ta r i degli 
immobi l i da espropriare sarà de t e rmina t a 

nel modo indicato, dall 'art icolo 27 della legge 
j 2 agosto 1897, n. 27« per la Sardegna» . 

L 'onorevole Maury ha facol tà di par lare . 
M A U R Y . La pr ima pa r t e del mio art i-

colo aggiunt ivo è s t a t a accolta dal Governo 
e dal la Commissione, non così l ' u l t ima pa r t e . 
Ma vi è u n a disposizione speciale della legge 
per Napol i del 1885, a cui il mio articolo ag-
g iun t ivo si riferisce, che po t rebbe essere favo-
revo lmente appl icata . . . 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ella ac-
cenna alla disposizione per l ' abbrev iamento 
dei te rmini . È già s t a t a inser i ta in a l t r a 
p a r t e dei disegno di legge. 

M A U R Y . Allora r ingrazio l 'onorevole 
minis t ro e non ho da aggiungere altro. 

P R E S I D E N T E . Vi sono ora due dispo-
sizioni t rans i tor ie . La pr ima è dell 'onore-
vole Bizzozero, così f o r m u l a t a : 

« I benefici della presente legge si in ten-
dono applicabili pure a quei comuni che 
abbiano con t r a t t i e riscossi mu tu i entro il 
quinquennio che precede l ' a n d a t a in vigore 
di ques ta legge e che contino u n a popola-
zione inferiore ai c inquemila abi tant i , se-
condo il censimento del 1901 ». 

L 'onorevole Bizzozzero ha facol tà di 
parlare. 

B I Z Z O Z E R O . Questa mia disposizione 
t rans i tor ia si inspira ad un principio evi-
dente di giustizia. Ne dirò i motivi, e sarò 
brevissimo anche perchè alcuni spunt i di 
ques ta discussione mi f a n n o presso a poco 
presagire quale sarà la sorte r i serbata alla 
mia p ropos ta . Con essa io miro ad uno 
scopo di perequazione, perchè non è giusto 
che comuni i quali hanno sent i to maggior-
men te i doveri di igiene o fu rono più pres-
sat i dalla necessità, e quindi ad essi hanno 
corrisposto, d e b b a n o t rovars i in condizioni 
diverse dagli al tr i pur essendo ident ica la 
loro penur ia finanziaria. 

Le obbiezioni, che si possono muovere a 
ques ta mia disposizione son t r e e le pas-
serò r ap idamen te in rassegna. 

Anz i tu t to l 'economia finanziaria del pro-
; j getto accennata da l ministro del tesoro; ma 

a questo r iguardo i t e m p e r a m e n t i del quin-
quennio é dei l imiti di popolazione conte-
nu t i nella disposizione t rans i to r ia da me 
p resen ta ta mi sembra dovrebbero sufficien-
t emen te t ranqui l la re il ministro del tesoro. 

Vi è poi la quest ione della i r re t roa t t iv i tà , 
ma essa non può essere Tpiù opposta , dal 
momento che è s t a t a pregiudica ta tes té con 
l 'ar t icolo 13 e con la concessione che l 'ono-
revole ministro del tesoro ha f a t t o all 'ono-
revole Masciantonio. Inf ine si oppongono 


